
Moretton: il dato della Lega può favorirci alle regionali. Malattia: l’election-day è stato una sfida decisa nell’interesse comune

Il Pd: in regione siamo in crescita. Fiduciosi su Illy
Zvech: è un investimento sul futuro. Rosato: mi attendo altri risultati, il presidente ha ben governato

LA SCHEDATRIESTE Sconfitta incontesta-
bile per gli esponenti regio-
nali del Partito Democrati-
co che comunque guardano
con sostanziale soddisfazio-
ne al risultato di lista. E
mantengono una sostanzia-
le fiducia, seppure con qual-
che vena di preoccupazione
in più, in vista dello spoglio
delle elezioni regionali. «A
livello nazionale è innegabi-
le la prevalenza del Popolo
della Libertà - ammette il
segretario regionale del Pd,
Bruno Zvech - anche se l'in-
vestimento fatto dal Parti-
to Democratico ha pagato».
Secondo Zvech, infatti, «il
Pd si consolida su una buo-
na soglia in regione, in par-
ticolare a Trieste dove c'è
stato un incremento rispet-
to al dato aggregato di De-
mocratici di Sinistra e Mar-
gherita nel 2006. Sapeva-
mo che la nostra era una
scommessa per il futuro e
questi risultati ci inducono
a lavorare con maggiore en-
tusiasmo». La sconfitta del-
le politiche
non scalfisce la
fiducia per lo
scrutinio di do-
mani: «Sono
tranquillo per
le regionali - af-
ferma Zvech -
perchè ho fidu-
cia nella capa-
cità degli elet-
tori di distin-
guere i diversi
livelli». Secondo il segreta-
rio il risultato elettorale
delle politiche è frutto di
«una variabile al Nord non
rilevata in queste dimensio-
ni in fase di previsione che
non è rappresentata tanto
dal Pdl, che perde consensi
rispetto alla somma di For-
za Italia e An, quanto dalla
Lega».

Sull'exploit leghista pun-
ta anche il vicepresidente
uscente della Regione,
Gianfranco Moretton: «Il
forte risultato della Lega
nelle regioni del Nord pro-
duttivo ha una lettura pre-
cisa e, come Pd, abbiamo
pagato una politica poco ri-
formista a cui la sinistra ra-
dicale ci ha costretto». La
crescita del Carroccio viene
vista da Moretton come un
segnale positivo in chiave
regionale: «Quanto abbia-
mo fatto in questa regione,
applicando il riformismo e
il decentramento fiscale po-
trà permetterci di ottenere

un buon risultato». Il sotto-
segretario uscente Ettore
Rosato non nasconde che il
risultato politico non arri-
va a sorpresa: «Un po' ce
l'aspettavamo - ammette -
ma possiamo comunque re-
gistrare una forte afferma-
zione del Partito Democrati-
co, un buon risultato omo-
geneo in tutte le regioni del
Nord».

Rosato assicura di atten-
dersi «altri risultati per le
regionali. Sono realistica-
mente ottimista in quanto
Riccardo Illy ha dimostrato
di sapere ben governare e
di essere indipendente dal-
la politica». Anche secondo
Bruno Malattia (Cittadini
per il Presidente) il risulta-
to delle politiche, molto pre-
mianti per il centro-destra
in Friuli Venezia Giulia,
non rappresenta uno spau-
racchio per le elezioni regio-
nali: «I dati di Camera e Se-
nato sono in linea con la
tradizione di questa regio-
ne e non mi stupiscono. So-

no fiducioso
che si possa col-
mare il diva-
rio: c'è un effet-
to Illy e poi ci
siamo anche
noi». Malattia
sottolinea an-
che come «asso-
ciare le consul-
tazioni politi-
che e regionali
sia una sfida

difficile per Intesa Demo-
cratica ma Illy ha fatto que-
sta scelta nell'interesse del-
la collettività». Il segreta-
rio triestino del Pd, Cristia-
no Degano, ascrive al suo
partito «il merito di avere
rivoluzionato e semplifica-
to il quadro politico» e ag-
giunge come, rispetto a Ds
e Margherita nel 2006, «il
Partito Democratico ha
guadagnato più di 6 punti
in Friuli Venezia Giulia
mentre il Popolo della Li-
bertà ha perso circa 4 pun-
ti». Nel contempo, però, De-
gano sostiene di sentire
«una certa preoccupazione»
per le regionali: «Somman-
do i dati del Pdl e degli al-
tri partiti che sostengono
Renzo Tondo rispetto alle
forze politiche di Intesa De-
mocratica il distacco è di
circa 14 punti. Siamo co-
munque abbastanza convin-
ti che Riccardo Illy ce la
possa fare».

Roberto Urizio

Gorizia la provincia più virtuosa (77 per cento), Trieste ultima con il 70,15 per cento

Elezioni regionali: affluenza al 72,30 per cento
TRIESTE È Gorizia la provin-
cia più virtuosa in materia
di affluenza ai seggi a que-
ste elezioni. Con una per-
centuale del 77 per cento
degli aventi diritto che si
sono presentati alle urne, il
capoluogo isontino si aggiu-
dica il titolo di provincia mi-
gliore della Regione. L’af-
fluenza definitiva alle urne
per le elezioni regionali è
stata del 72,30 per cento,
leggermente più alta rispet-
to al 2003, quando si era
fermata al 64,24 per cento.
Nelle 1378 sezioni, i votan-
ti sono stati 790.212 su un
milione e 92.901 aventi di-
ritto. Come detto, Gorizia è
la più virtuosa, con il
77,41% di votanti, seguita
da Udine con il 73,8%, Por-
denone con il 71,99%, Trie-
ste con il 70,15%, e Tolmez-
zo con il 64,03. L’affluenza
totale più alta si è registra-
ta per le elezioni della Ca-
mera, con un totale di
605.749 voti. Per quanto ri-
guarda il Senato, i votanti
totali sono stati 740.105. In
Regione, infatti, la percen-

tuale di votanti per la Ca-
mera è stata dell'80,88% e
per il Senato dell'80,83%,
entrambe in flessione ri-
spetto al 2006 (84,6% e

84,4%). Nelle precedenti
elezioni nazionali, del
2006, i seggi erano 1380, i
votanti al senato 754.633 e
alla camera 809.394. La cu-

riosità riguarda invece le
votanti donne: sono loro le
vere sostenitrici di queste
elezioni.

e.o.

TRIESTE Quattro per cento a
livello regionale, 4,3 nel pa-
norama nazionale. Quanto
basta all’Italia dei valori
per dirsi soddisfatta. «Sia-
mo soddisfatti su come è an-
dato il partito in regione e
in Italia – commenta il coor-
dinatore regionale, Paolo
Bassi – è un buon risultato
anche se non sifficiente per
vincere le elzioni. A scapito
della Sinistra arcobaleno
che ha visto punita la perce-
zione, da parte dell’elettora-
to, di avere messo il basto-
ne tra le ruote al governo
Prodi». Ma se per il naziona-
le la partita è ormai chiusa,
per le regionali Bassi fa gli

auspici: «Sono fiducioso – di-
ce – due anni fa c’è stato
l’esempio di Bolzonello a
Pordenone che ha ribaltato
il risultato delle politiche.
Il compito di Illy sarà decisi-
vo».

L’Italia dei valori ha au-
mentato i consensi rispetto
al 2006. «Speriamo ora, con
il calcolo dei resti di matu-
rare un parlamentare in re-
gione, bisogna aspettare il
risultato». Il coordinatore
regionale però, di fronte al
panorama nazionale, non
può non commentare la si-
tuazione che si è venuta a
creare: «Sono spariti gli
estremi che avevano carat-

terizzato i governi di centro-
sinistra. Ma ho anche fortis-
sime perplessità su come la
Lega farà le sue scelte ac-
canto a un movimento per
il Sud, ha una visione a sen-
so unico».

Spartiti completamente,
sia dai commenti che dal pa-
norama politico nazionale,
gli esponenti del Partito so-
cialista, la coalizione di En-
rico Boselli: in Friuli Vene-
zia Giulia i socialisti rag-
giungono a malapena lo
0,53% mentre a livello na-
zionale non superano l’1%
fermandosi allo 0,9. Nessun
seggio, nessun eletto, nessu-
na rappresentanza. E ieri fi-

no a tarda ora i telefoni dei
vari coordinatori, compreso
Alessandro Dario, sono ri-
masti muti.

Introvabili in regione an-
che gli esponenti dei Radica-
li inseriti nelle liste dei de-
mocratici che a livello italia-
no in un Parlamento dimez-
zato nel numero dei gruppi
dovrebbero mandare alme-
no 7 senatori. Numeri incer-
ti invece in regione dove se-
condo i calcoli dovrebbe es-
sere stata eletta deputato
al Parlamento Maria Anto-
nietta Coscioni per il Friuli
Venezia Giulia. «Spero che
il Pd viva i temi radicali co-
me ricchezza, no come dato

di imbarazzo» commenta il
risultato alle urne a Radio
Radicale Emma Bonino.
Certo, osserva, «questo di-
pende da come decidono di
percepirci, se siamo solo, co-
me direbbero gli inglesi de-
gli «irritants», delle piccole
pulci, o se invece, finito l'af-
fanno elettorale, avranno
modo di riflettere su cosa si-
gnifica questa spinta radica-
le che da cinquant'anni nel
Paese spinge dalla stessa
parte».«Spero - conclude -
che, soprattutto Veltroni, ri-
fletta su cosa rappresentia-
mo. Spero che veniamo per-
cepiti come arricchimento,
non come fattore di indisci-
plina».

Poi una battuta sul Pd...
«La loro corsa da soli, perso-
nalmente non l'ho capita.
Li sentivo parlare del supe-
ramento del 4% ma, ho
qualche esperienza di ele-
zioni, e sapevo, ad esempio,
che il 2,5% della Rosa nel
pugno alle scorse elezioni,
fu lacrime e sangue, figlio
di una campagna «alla Nen-
ni», con piazze piene e urne
vuote». Aggiunge la dirigen-
te radicale, Emma Bonino
parlando a Radio Radicale
dell'esito delle urne per i so-
cialisti di Enrico Boselli che
nel 2006 correvano con i ra-
dicali nella Rnp.

g.g.

A sinistra, il vicepresidente della giunta
regionale Gianfranco Moretton. Sopra, Bruno

Malattia (Cittadini). A destra, Cristiano
Degano e Ettore Rosato

TRIESTE Risultato disastroso.
La Sinistra Arcobaleno non
nasconde una forte delusio-
ne per una debacle dalle
proporzioni inattese. «C'è
un gigantesco spostamento
a destra di tutto il Paese, -
è il parere del segretario re-
gionale di Rifondazione Co-
munista, Giulio Lauri -
quella che era l'Unione ne
esce distrutta e la stessa po-
litica del Partito Democrati-
co ne esce con le ossa rot-
te». Ma come spiegare la to-
tale scomparsa della sini-
stra dal Parlamento italia-
no? «Cè da riflettere. Degli
errori sono stati commessi -
ammette Lauri - ora è ne-
cessario ricostruire una pre-

senza con il lavoro all'inter-
no della società, rappresen-
tando il mondo del lavoro e
le istanze ambientaliste
consci che il ritorno nella
rappresentanza istituziona-
le passa per questo lavoro».
Per l'esponente di Rc quel-
la di ieri «è una brutta ipo-
teca sul risultato regionale,
la dimensione del distacco
rende pessimisti».

Ammette la sconfitta an-
che il segretario regionale
dei Comunisti Italiani,

Stojan Spetic, che però pun-
ta il dito contro le scelte na-
zionali del Pd: «Se Veltroni
avesse scelto di correre con
noi e con i socialisti il risul-
tato poteva essere diverso».
In Fruili Venezia Giulia, è
l'auspicio di Spetic, «ci po-
trebbero essere possibili
sorprese, non ci sono auto-
matismi anche se c'è il ti-
more che il risultato nazio-
nale si ripercuota anche su
quello regionale». La Sini-
stra Arcobaleno, per il se-

gretario del Pdci, deve at-
tuare «una seria riflessione
all'interno dei partiti e in
maniera collegiale sul per-
corso unitario che ha inizia-
to». Concetto condiviso an-
che dal segretario dei Ver-
di, Gianni Pizzati, che par-
la di risultato «aldilà di
ogni previsioni più pessimi-
sta» vedendone le cause
«nel voto utile al Partito De-
mocratico e nell'astensio-
ne» e non nascondendo «ti-
mori sul piano regionale vi-

ste le proporzioni della
sconfitta in Friuli Venezia
Giulia». Sperava in «un ri-
sultato più consistente» an-

che il coordinatore regiona-
le della Sinistra Democrati-
ca, Fulvio Vallon, che guar-
da avanti e afferma che «il
processo di una sinistra
unitaria non deve segnare
il passo, ragionando su co-
me intercettare il consen-
so». La performance negati-
va della Sinistra Arcobale-
no, secondo Vallon, «è dovu-
ta anche ad una brutta leg-
ge elettorale nella quale
vince chi può affermarsi
puntando su errori e divi-
sioni altrui». Ora, per
l'esponente di Sd, «aspettia-
mo con preoccupazione il ri-
sultato delle regionali e an-
che in base a quello ragio-
neremo sul nostro futuro».

r.u.

Bruno Zvech con Walter Veltroni

Soddisfatto il coordinatore regionale del movimento legato a Di Pietro. Tacciono i socialisti, la Bonino: spero che Veltroni rifletta

L’Italia dei valori spera nei resti, i Radicali piazzano la Coscioni

Paolo Bassi (Italia dei Valori)

Degano: siamo
preoccupati, ma
alla fine pensiamo
di farcela

Lauri: la dimensione del distacco rende pessimisti. Spetic: possibili sorprese

La Sinistra: «Risultato disastroso
un’ipoteca sulle elezioni regionali»

Giulio Lauri
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